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TORINO, 21 APRILE 4868 
TIALIA 
Rivista. 


Il'nostro Commercio! e la nostra industria, per 
l'atrofin dei bachi, la crittogama, la mancanza di 
sicurezza pubblica; gli scioperi e tanti altri malanni, 
Versino già nelle più tristi condizioni, Ma come ciò 
ton bastasse, sî aggiiiniono ancora gli assurdi prov: 
Vedimeriti dell'autorità, î quali paiono. fatti a ‘bella 
posta’ per favorire il commercio estero a detrimento 
del nostro. E così il commercio di Genova, se- 
condoché leggiamo. nel Corriere mercantile, ebbe 
giù, ‘grazie ad essì, a soffrire grave fattura. 

«È inutile volerlo dissimulare, dice il citato giornalé, 
nelle alta ‘sfera; di commercio $6 ne capisce susa poco, 
e chi vuole averne una; prova; non/ha che nd esaminare 
la continue disposizioni che si adottano a Firenze dalla 
diresiono, delle gabello. 

« Questa dà poco mente alle rappresentanze dei Corpì 
municipali, che, pur di. commercio ne. devono sapere 
qualche cosa, a agl'intereasi dello Stato non possono 0s- 
sore indifferenti, e bene spesso con un sofima crede di 
aver distrutto un fatto. 

«Il deposito de grani esteri è stato cacciato dalla 
nostra piùzza n tutto benefizio di Marsiglia, con gran 
dano dei commercianti, facchini, piloti @ misuratori di 
grazio, a costo di crearò delle careatio fittizie, è ciò per- 
ch non si vogliono ammettere i grani nei magazzini 
sotto chiavo, della: dogana, e del grano che sbarca sì e- 
sige dazio di bilancia, dazio di’ entrata, e. all'esporta- 
zione il dazio d'uscita. E /così non se no sbarca niente 
affatto: 

< Così i, bastimenti, nazionali che dopo avere sbarcato 
fa ua porto dello, Stato, ranno # caricare iu un altro 
dello, Stato, dovono pagaro due volte i diritti di anco- 
ago; 1a sà arensero li fortuna di ossoro 4rancosi, fn- 
‘lesi, suattiaci, torehî, otraniori insomma, paghérelibero 
una volta sole: 

«È certo che fn questo modo l'amminfetrazione non #i 
ronde molto benemerita del paese; e va perdendo il pre- 
atigio; che le.è tanto necessario per funzionare conve- 
pientemente. 

 Iatanto ci senta; chi, può rimediare al' malo, e si co- 
mini dal dare gli ordini per far censo. Je incertezza 
di cui in oggi tanto si duolo il commercio pel dazio de- 
‘gli zuccheri. 3 

Possible che al Ministero dello finanze non sì pos- 
saio persufidero che tutto lo discropanze cho hanno 
luogo in casì speciali nol'applicazione dei ‘dazi dorreb- 
boro essero sclolto da ina Commissione localo residente 
ia tutte le principali piazze di commercio, © composta 
del sig: Prefetto, (del Direttore compartimentalo della 
gatollo 0; del Presidente della | Camera di commercio 0 
Joro delegati? 

« Questa misura mietterebbo un argine all'abitrio de- 
gli implogati, ne. arbitrio vi ha; allovierebbe il loro al 
Miuistoro, liberandolo da. molta o fastidiose questioni, 
delle quali da lontano non si può giudicaro soddisfacen- 
{emente, e piacerebbo al commarcio, che ora è sacrificato 
mot altro per la perdita del tempo, a cui. soggiace 
‘per aspettare i responsi ministeriali: responsi, che, come 
ai diuse, sono spesto contradditorì fra di loro o mal ba- 
matie 

Nè a'Milimmo\sono più discrete le provvisioni 
relative al ‘commercio. La Gazzetta di Milano ca 
questo proposito ne cita una del direttore generale 
delle gabelle, per la quale, se il Ministro delle fi- 
nanze non provyede, una delle più fiorenti indu- 
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LA LOTTA 


Caerroto IX. 


Torniamo nel sudido cortiluccio, dell ghetto in cui 
‘si apre la porta ferrata del misero stambugio di Ja- 
ob Arom il rigattiere ebreo, 

Molte ore s0no passale dacchè abbiam. visto, .il 
vecchio avaro prendere colla Dglinola il suo. pasto 
frugalissimo pparecchiato) dalla modesta scienza cu- 
linare della vecchia Debora. Le donne sono sole di 
‘iiuiovo' nella stanzaccia a pian terreno ; e l'ombra 


‘strie ‘milanesi, ‘che dà pane a centinaia di famigli 
che è unica quasi in Talia, quella delle confetture, 
condolta dalla ditta Macchi e Lombardi a compe- 
tera viltoriosamentà colla straniera concorrenza, sa- 
rebbe ridotta all'impotenza. 

Anche ivî, come a Genova, non si 
dare alla materia prima, lo zuecaro, _il diariback, 
sicchè accade che sulla’ materia prima si paga un 
primo duzio. di' consimo esorbiturite: poi sulle con 
fetture che vengono pei qualtro quinti esportate, «i 
deve pogaro altrettanti dazi di consumo quante 
sono Ie città dove s'importano, E così per un ti- 
tolo solo si fa pagare due volle, e ta provvida di- 
fezione gabellaria falcia il grono in erb ammaz- 
zando il vitello in corpo alla vocca. 

Vale egli Ja pena di mantenere uno speciale Mi- 
niistero per l'agricoltura ed il commercio? 

La nostra bandiera poi non è pur rispettata, è 
lutto dire, dai Turchi. La Correspondance, italienne 
reca il testo del rapporto del capitano del Prin 
cipe Carignano, piroscafo postale, arrestato: da tn 
incrociatore della’ miarinerio imperiale ottomana. È 
tn ‘affare analogo a: quello del 7rent, origine di un 
grave conflitto fra l'Inghilterra e gli Stati Uniti. 

Eeco_il rapporto: 

«11/99 marzo, alle 2/90, partimmo da Brindisi di 
gendoci verso: Alessandria, a bordo del piroscafo Pri 
cipe Carignano, ‘appartenente alla Sociotà. Adriatico. 
Orientale, Avevamo coni moi i plichi postali e 19 passeg- 
giori di prima o seconda classe. 

“ Navigammo con ua bellissimo tempo e venti varia: 
bili dell quarto: quadrante fino ai paraggi del capo. Prio 
di Candia, © giungemmo il 1° aprile, alle 4 ‘antim,, a 
cîrca'otto miglia. di distanza dalla terra. Percorremmo 
Ja strada d'Ovest, 20* dal compasso, verso l'isola Gorzo 
dî Candia, che ordinariamente sì prende come punto di 
partenza per Alessandria. 

« Allo epuntsr del giorno, con un! bel tempo, il vento 
essendo leggero ed il mare favorevole, l'ufficiale di quarta 
sul ponte m'informò della presenza di una nave che pro- 
codora a tutto vaporo dirigendosi su di noî. Dopo dicci 
minuti di osservazioni conobbi che era un battello a ya- 
‘ore turco in crociera, e benchè al momiento în cui me 
né accorsi fossi lontano dieci miglia dall'isola di Gorzo, 
@ per conseguonsa 18. miglia dalla costa di Candia (il 
che prova ovidentomente! cho eravamo. lontanissimi. da 
‘oggi lion di blocco), pur tuttavia diedi l'ordine di altare 
la bandiera italiana por farci | conoscere dal vapore chie 
‘si avvicinava, e che reputaî; come era difatti, un. basti- 
mento da guerra. 

«I bastimento turcò ci mostrò il fanco a più di conto 
metri di distanza, c fermò Ja sua inacchina sonzà int 
marci di formar la nostra, porchè io non poteva consi 
derare come un'intimazione qualtingtte i ‘segnali ‘cho um 
‘ffcialo turco. faceva colla mano sul ponte, prendendoli 
piuttosto per. ordini che egli! comunicava al suo timo- 
‘iero: Infatti a malafpena poteramo distinguere col can- 
nocchiale di bordo i movimenti. che questo  ufciale fa- 
‘cova sul ponte della sua nave. 


« Essendo venuto dietro di nol, il bastimento turco si 


diresso d tutto vapore /alla nostra. volta, procurando di 
raggiungerci di nuovo. 


< Si pensava allora che non. bastasso al comandante 

juesta navo di aver riconosciuto il nostro) bastimento 
sovra tutto la nostra bandiera, e per evitaro ogni ma- 
Jinteso, dotti l'ordino di rallentare la corsa. In meno di 
10 minbti il bastimento turco avente ‘a bordo uomini ar- 
mati sì poso a traverso al nostro, a ci tirò due colpi di 
cannono a polvere ed alcuni colpi di fucile carichi a palla. 
lo feci fermare la macchina © vidi che il comandante 
turco mi faceva colla mano segno di recsznii a bordo 
dalla sus nave, Feci mottero fn maro una imbarcazione 
montata da quattro uomini, ed inviai a bordo del basti- 





vuol accor- 









































della sera, prima ancora del solito per la nebulo- 
sità della giornata , incomincia ad invadere quel 
logo tristi tristo da. quell'ora cre- 
ptiscolare. Come prima, come sempre da varii giorni, 
le donna parlano di quel tremendo avvenire che la 
sventurata maternità sopraggiùnta minaccia alla po- 
Vera Ester, Aspettano con ansia che Gian-Luîgi , 
fattorie avvertito, compaia a rassicurarie ,, venga a 
dir loro che tia bello e 'trovato il modo di selvare 
la' povera figlivola dall'ira, chie <arà implacabile, del 
padre. 

Io realtà Debora ha maggior: dose' di speranza di 
‘quel che non abbia la povera Ester. Questa , nei 
meno ardenti trasporti degli ultimi convegni avuti 
insieme, nella lunga di lui assenza, ha sentito nel- 
l'amanto sminuità quella, passione che gli aveva fetto 
superare ogni ostacolo, vincere ogni circostanza per 
potere arrivare: sino ‘a lei. Ora — e l'istinto ‘di 
donna meravigliosamente lo avverte — ‘ogni amore 
che scema è amore che parte; quando non si ama 
più all'eccesso! sì è avviati a ‘non amar più abba- 
stanza; (dietro la calma del primitivo ardore, sta la 
indifferenza. © la sazietà. Ester aveva immensamente 
sofferto anche prima che la terribile verita‘dell suo 
stato le-losse rivelata; di poi la sua pena era di- 




















ventata doppia, soffriva passando. a’ vicenda da 
un'esaltazione d'animo .ad ‘un’ abbattimento ‘resse 
goato, ma di disperazione sempre. 








meritò turco il priîò ufficiale munito delle su (carta in | 
regola._Vi fu ricevuto con brutalità o sottoposto ad un 
interrogatorio sulle condizioni della nostra nave, Il nostro 
ufficialo. protestò immediatamente contro. Îl ritardo che 
‘ivestà manovra Aveva fatto provare al servizio postale e 
fece osservare che avevamo rallentato la macchina alle 
6:15 per fermarla completamente alle 6 30, 

« Non contento di ciò si fsce chiamare il macchinista, 
il quale si recò. subito a bordo del bastimento turco per 
esservi interrogato con l'ufficiale, 1 come se cid non ser- 
visso'/al comandante turco, spedì uno dei sto ufficiali al 
nostro bordo o venne: visitato minutamente tatto. il ba- 
atimento.. 

« To protestaî nuovamente. per il ritardo che subiva; 
la visita fu corta, e fummo) autorizzati a proseguire il 
cammino vendoci fatto perdero un'ora e mezzo di 
tempo. 

= La sola ragione nddolta dal’ comnudante turco al 
mio primo ufficiale per' giustificare la sia condotta; sì fa 
che avendo veduto Ja sora natecedenfo passare un bat- 
tello a vapore che navigava verso maestro con. segnalo 
blanco sul condotto del vaporef(era Îl battello a vaporo 
postale il Cairo che dirigevasi su Brindisi), o vadendo!lo, 
stdaso ‘segnale bl nostro. legno, aveva rupposto che fosso 
lo stesso bastimionto! cho sì aggirava in quei paraggi. 

« Credendo mîo dorero Informare l'autorità consolare 
di Alessandria di quanto era avverto, gli spedisco il 
presente rapporto che fu redatto nel termine. previsto 
dalla logge; ondo pormi al coperto delle conseguenze che 
potrebbero resultare. dal sopravvenuto ritardo nel servi- 
zio postale e per quanto altro di ragione, 

Il battello (a vapore turco sî chiamava Zssernuserat, 
od era comandato dal capitano Mehemet. 




















Genova, 21: — La prima corsa di esporinietito sul 
tonico di ferrovia da Voltri a Savona ebbe luogoil giorno, 
18. La G. di Satona ci dice che la Joconiotia meritò 
‘coll alle 12 e 96 meridiane, ed assicura in pari tempo 
cho la galleria dei Lnstroni non presenta alcun immediato 
pericolo e che al più presto sarà rafforzata fn mode da 
‘renderla perfettamente sicura. 

Nostri particolari. ragguagli ci' recano cho a Savona, 


vasero:î vagoni del convoglio medesimo e in seguito alla 
Joro insistenza s1 fecero condizre fino a Voltri. Fu ura 
improvvisata anticipazione delle corse che i Savont 











tendono di fare ulla volta di Genova, quando 1a ferrovia. 
qnrà aperta al pubblico. (G. di Genota), 





ATTI UFFICIALI 


Lia: Gacsitta ufficiale del 19 aprile contiene: 

1. Un regio decreto del. 26 marzo, con il quale 
îl Gomizio ‘agrario del circondario di Forll, provincia di 
Forlì, è riconosciuto come stabilimento di pubblica uti- 
Lità. 

2 Disposizioni relativa al impiegati dipendenti 
dal ministero dellintérno; 

3. Elenco di nomine © disposizioni a; 
venuto nel personale dell'amministrazione ftdaziaria du- 
anto: il mese di febbraio 1851 


Cronaca Cittadina 


< Xerl wera (81) verso;lo 11 arrivava in Torino il 
principe Napoleone; erano ad incontrarlo alla stazione i 
principi Umberto, Amedeo e di Carigoano, con vari alti 
funzionari Faceva ala sul passaggio un battaglione di 
Guardia nazionale. 

“ia Imminaria che doveva avet luego ieti, sarà 
probabilmente rimandata a venerdì 

< Serenata, — Sulla Piazza Reale: questa scra, 























Debora adunque la confortava alla speranza. con 
ogui miglior: argomento che sapesse trovare; e la in- 
felico fanciulla scuotendo la sua stupenda testa, de- 
‘gna del pennello di Tiziano esclmava con cupa ri- 
solutezza che era tale da far. paora: 

—No, Debora, vedrai ch'egli non Verrà (nem- 
manco. Il perfido! E' mi ha dimenticata del tutt 
Chi lo avrebbe creduto?... Ah mio padre ha ragione. 
Tutti i cristiani sono maneatori; di fede.... Sai tu.che 
cosa solo mi! resta? Morire. 

La vecchia: alzava le mani secche! rugose: verso 
il cielo, selamando ‘spaventata: 

— Cho cosa dila?.., Vi dà di volta il cervello E: 
ster?... Come siete sompre eccessiva, voit.... Vi dico 
che il signor. Quercia verrà, e troverà mado di le- 
varvi di qui; ed io! vi seguirò, perchè già non vo- 
glio mica rimanere allo sdegno di vostro padre che 
cischerebbe tolto su'di me; e che non sarlì ‘una 
giuggiola, uo; e tto! sarà aggiustato. 

Ester lasciò cadere 'abbandotatmente. sopra le 
Binccchia la bella destra ‘cor cui si sosteneva il 
Viso, e reclind'‘bul petto"il capo. 

— Mio ‘padre! ‘diss'ella a mezza Voce, ma con 
espressione’ di molto cordoglio nell'accento, Abbaa- 
donarlo!... E sarà per sempre di certo... Non lo 
vedrò mai più, maî più'a questa vital... E nell'al 
îraî... Ali c'è forse ul'alira vita”... Ancorchè ci 


























mai ‘più, mai più egli non mi perdonerà, vivesse 


all'arrivo del convoglio di sperimento, molti spettatori în- | 





© lle ore 8, ba luogo l'ammunciata serenata dalle musiche 
| rinite di Torino. 

Ecco il programma: 

Tempia. — Marcia trionfale, appositamente scritta, 

Balfe:— Sinfonia dell'opera Ja Zingara.. 

Demarchi. — Margherita, mazurica. 

Meyorbeor. — Marcho aux fambenux. 

Magni. — Capriccio, Canto: degli uccalli. 

Reioling. — Sinfonia /da; Fella, 

Sala: — Galoppe, 

© Qinaggi agli Spoht. — Il toologo Pagioie 
scrissi ua (bellissima [poesia pel matrimonio, del prin- 
cipe Umberto. Una bella canzone dettò puro il sîg, Fe- 
darico) Pugno; piena di liberi e generosi sensi. 
| 11 tipografo Borghi d'Acqui off, agli Augusti Sposi in 
lavoro di speciale merito tipografico. valtamento a pa- 
recchi bi veral del prof. Francesco Depetris. 

‘© Indirizzo, — La Società di mutuo. soccorto 
degli operai dell'Arsenalo ha presentato al principe Um- 
‘berto il seguente indirizzi 
I Altecza Reale, 

La Sociotà di mutuo soccorso degli operai del R.'Ar- 
senalo di questa nostra Torino, che è avvezza da secoli 
a venerare nella' tifo Sabuida altrettanti padri, quanti 
regnarono, Ducî, non. può non prender. parte vivissima 
al ognì evento, ché decrelca l'onore, 0 alli ‘la rita 
do' suoi Principi 

Eredo di regno più vasto, Voîy o Piiatipé, tion anibi- 
ste a straniero grandezio, sd impalzandò dra la fotsore 
figlia del: compianto Vostro Zio, iraece da Tono la 

gioia più eletta, che deve rendere più splenidi ia Vo- 
atra Corona, 6 dale a hei un pegno non dubbio del Vé- 
‘tro imperituro aifetto; 

Un sì fiusto conaubio , a cui ‘prosisdbno e chi: né: 
dicono gli spiriti eletti dll'adorata Tegtta e del glorioso 
Duce, che in Voi ‘progustarobo lo ‘fiime gioîo di iiitto 
e di genitore, ci è presagio certissimo, che, ricalcando 
Voi lo loro orme gloriose, non tairdorà/a compiersi colta 
Voatra Ia folicità doll'talia tutta. 

Noi pure, o valoroso Princiné, n0î, di cui mof pochi 
che già standovi frico sul. eàmpo dell'onore, ed ati- 
‘mirando la vostra prot Vi Femmo seudo delle no- 
atro persone, ci asociabio, concordì alla comune (esul- 
tanza, e, deposto lo schioppo 6 la daga; festhnti nell'a- 
pera pacifica del lavoro, porgiamo le noîtie manî ineal- 
lite cd ll nostro rozzo ingegno È prepararvi festà 6oh- 
‘digne che vi attestino; in qualche ‘riodo la larghezza del 
nostro cuore, l'ardere del hoitro affette ‘6 lu dinkerifa 
dei nostri voti 


Il Presidente 
Nicola 'Pabovatei 












































|. Der il! Segretario 

MiA CAMILLO. 

11 Principe aggradi molto, quest’omaggio:e incaricò la 
Commissione che glie lo: presentava di: esprimere la sua 
riconoscenza alla; Società, 

“AI rIcevimiento del principo Napoleona:alls 
‘staziona ori :sora' vi. ora bensì Ja Guardia Nazionale, 
ma della musica, ve n'era sol6: un: saggio, un échanfi7lon; 
dei sessanta che la vémpongono; cinque indiridut in tutto; 
forse. il: resto della, banda si ;riserra per miglior oc- 
casione! 











‘aposizione di cuî in'calée' aî ‘programmi prima: d'oggi 
tribalti o pubblicati , ha determinato che pel: dono'of- 
forto da S. A; R. il Priicipe Umbeito; sì atabili 
concorso. speciale , assoguandolo ia, premio al colpo, più 
centrale che verrà fatto nei giorni 25-26 nel bersagli 
segnati. con' numeri pari, restando le, bandiere, domato 
dalla città di Torino, primo e (escondo premio nel beri 
gli di unmeri dispari. Potranno conseguentemente i tira- 
tori prendere parte ad ambiduo-i concorsi! con colpi 50, 
per'ogui concorso, alle; stesse, condizioni nel programma 
onunciate, avvertendo, a scanso di equivoci, che le'csdolo 














gli anuî dell'Eterno... La, sua maledizione , quella 
maledizione onde mi: minacciava poc'anzi mi \per- 
seguirà traverso î secoli con odio implacato... Ed 
egli ora mì ama purel... Quasi. al pari de suoi te- 
sori... Ed jo devo dargliene, tanto. dolore!,.. Che 
forà egli, quando solo, senza più affetto nessuno, 
fuggito dalla. figlitola? 

Debura la interruppe, 

— En! non vi erucciate di codesto,.... Che cos 
farà? È facile indovinarlo. Si consolerà col suo de- 
naro che în Na One è ciò che ama di più, è anzî 
la sola cosa che ama. 

Uni: picchio discreto risnond all'uscio del cortile; 
le due donne Sussultarono e si guardarono in faccìa 
commosse. Ù 

— Se fosse lui! mormorò Ester diventata' pallida, 
pol tosto. arrossita. 

— Gli è lui di cert 
aflreltitomente che. poteva: ne riconosco. il nodo 
di batere, ve l'ho detto io, che sarebbe venuto, 

Si accostò all'uscio, @ ‘traverso Ì battenti ‘gridò 
colla sua voce fiacca @ bal $ 

— Chi ddr 
Î, Debora, son 




















Ester fù ara di balza con ud gridor è ‘poichè 
le manì tremanti ‘ai {Bebora' gp, erano ‘abbastanza 
sollecito ad'apiir ia ‘serratora’ "Uare i cliavistelii, 
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‘di tito valevoli pei bersagli pari saranno in carta rosa, 
© quello valevoli poi bersagli disp, in carta bianca. "| l'ofzio di Polizia del Musicipio un portamonete conte- 
Ta Direzione ai fa ora un gtadito dovere:di anninziare | nente tuna' piccola somma che sarà consognato a chi saprà;{ 
essere il premio di Si A. R: tua maguifico vaso; di'ar- | dare Io! opportune indicazioni. 
onto: di molto valore © di ‘@quiitisimo lavoro. A en 
Gr Monte dl pietà, — A spese ed'ordine del Re | davanti all'Università, quattro mascalzoni tentarono; di 
saratio restituiti tutti 1 pegni fatti prima del: 81 inarzo | gogerà dello feste'h ipese di uo mal capitato pamseg- 
‘sù cai sì sia antiipato 1:50 0 meno, | Giunto, tiinsriandolo ance ila persona în caso di re 
 Rettificnzione. — Parlando dell'Esposizione | sistenza. Lo sventurato riuscì tuttavin a scampare dalle 
permanente el ‘signor Carlo Borani ln piazza d'Armi graufo do' suoi aggressori, precipitandosi in una bottega, 
nbbiamo fatto cenno d'una medaglià che là si trova in por sua ventura ancora aperta, quindi ‘il danno si limitò. 
vendita, coniata in occasione delle Reali nozze, cui di- | alla paura ed alla rottara di qualche cristallo. 
‘cemmo opera dell'incisore signor Giuseppe Giani. 
Fu questo un errore; la medaglia cho si vende allo 
stabilimento: Borani è opera del medesimo signor. Carlo 
Borani. Quolla del signor. Giani inveco vendesi nella bot- 


‘Un portamonete. -- Vene consegnato al- 

















Osservazioni meteorologiche fatte nell’Osserdatorio artro= 
nomico di Torino a metri 276 sul livello del mare. 
dù aprile, 































tega dol medesimo incisore, via di‘ Po, rimpatto al no: | 8|E3 |5g E 

aio) Bollo: #lESslig, i Stato 
‘ Giuoco del pallone. Doniica scores albo | p È|375|2 È È 

Togo la prima partita della gara, nola quale la sorte, SE] sE 1853 |22|35 

fu favorevole alla quadriglia: di Torino. [355] i SS) si ||atmeaferico\i 
Tori; tante il cattivo tempo, non potò aver seguito | 3|5#S|Sa5|Es|28|] £ 

siscondà; questa venne pertanto fissata per domnuî, mer: a TTI — 

GAARA e fai dal Fina SO] S6] SIN age [sine 
Torino, il 21 aprile 1868, 12° [1:97] 88 59|È fotto. |pioggia 

T'Impresa. | Wp.| 1279] 9 88| N dobolo | coperto 
‘i lop.| 2088] 168 T7| NE debole 

‘Un tempoEstupendo oggi (dà un'aspetto 9 p.| 2292] 881 74] 8718 forte 

lieto ed animatinsimo alla nostra città, le cul vie nono | Temperature estreme al nord | minima 8,9 

iffolice di gente giunte da ogni angelo dell'Italia. | ia gradi contesimali massima 110,5 


Pioggia millimetri (89 
Temperatura minima della notte del 317,5 
Bollettino astronomico dell Osseruatorio di Torino 

(Tempo medio di Roma) 
82 aprile 1668. 





“x servizio farmacentico munielpni 
di heneficenza. — Su quasto argomento ci risor: | 
Binmo intera la nostra libortà di giudizio: crediamo però 
ulila l'inserire Îl ‘meguente scritto che cì viene trasmesso | 
‘dii persona molto competente: 











"Attesa l'avventita, morte del Direttore-Capo della Fur- | 


macia centrale della Città, non che la vacanza del posto 
‘Gi direttore dell'altra. farmacia -civicn, sita in via del 
Soccorso, giova sperare che i nostri civici amministratori 
vorranno ficalmento pensare a riordinare in conveniente 
mod il Sorvizio farmaceutico di beneficenza, fatorno al 
‘quale (ramo di pubblico servizio sanitario. giù cile la 
stampa torinese fn vario senso ad occuparsi. 








Lo voci cho corrono di un vistoso patrimonio lasciato | 


dal defunto direttore, più assai che i vantaggi inerenti 
‘a tale carica, fanno si che già numeroso siano, ci si dice, 
Te domande © le sollecitazioni per ottenere i posti va- 
canti. Ma il Municipio dovrà, all'infuori d'ogni personale 





Nascere del Sole, ore 5 2î — passaggio al mer | 
diano, ore 12 /7 — tramonto, ore 719. 

Nascero della Lum, ore 5 32 matt. — passaggio al 
moridiano, 0 5 sera. — tramonto, oro 6 54 sera. 

Giorno della luna 38° 

Fenomeni: Luna nuova a ore 9 9 min, di sora. 








Morti denunciati all’ ufficio: dello Stato, Gisile 
‘l'giorno 20 aprile 1568. 

Bossi cav, Michelangelo, d'anni 70, di Torino, inge- 
guore architotto — Ella Antonio, id. 9, di Onsilbor- 
‘gone, contallino — Rocchietti Adele Anna nata Pautas, 
id. (7, di Torino — Orcorte Terosa nata Reale, id. bi, 








di Sommariva del Bosco — Depetro Teresa nata Armis- 
noglio, id. 79, di Barge — Colombano Catterina, id. 6, | 
di Cavallermaggiore — Paglieris Giuseppe, id. 48, di- 
“Torino, falegname — Pesce Domenico, id. 57, di Brano 
(Alessandria), cioco — Prioa Giuseppe Antonio, id. 14, 
di Torino — Audagna Autonio, id. 78, di Osasco (Pine: 

o Giuseppe, id. 65, di Nizsa 
Monferrato, capo-usciore al ministoro doi lavori pubblici 
— Più $ minorl d'anni 7. 


influenta, cercaré tutti i mozzi più atti ad assicurare un 
‘non servizio, farmaceutico, ponendolo d'accordo con una. 
razionalo economia ; allontanando soprattutto il pericolo 
che, lucrando Bul: povero, possa chicchessia arricchire, 
Se non fosse degli abusi che: nî potrslibero verifcare 
troppo facilmente iu on tale sistema, sarebbe a doside- 
tarsi cho, fatto un fortissimo ribasso dal valore di'ta- 
riffa, si lasciasse libero nl povero di portare la su me- 
dica prescrizione ‘n quel farmacisia nel quale avesse 
maggior fiducia fra quelli che. fossero per nccettare di | 
fato il servizio allo condizioni che il Municipio sarebbe | 
per proporre, Verrebbe di tale guisa ‘asalcurata ‘forse 
maggior bontà, certamente ‘una maggior comodità nel 
sorvizio farmaceutico; ma non oslatio affermaro che fosse 

















Nascite dichiarate all'ufficio. dello Stato, Civile 
#1 giorno 20 aprile 1858, 

Maschi 11 fortino 10 — Totale 21. 
e—©i|) 
così per gitenersì una maggior economia. ‘Nelle ore, pome. dî ieri giungeva în Torino il Priu- 

"A soddisfare a quest'altima condizione parretbe me- | cipe Reale di Prussia con numeroso seguito; furono 
gli conveniente Îl sistema di appalto. Io queste caso, si. ad incoptrarlo alla stazione di Porta Nuova le LL. 
dovrebbe nffilare al farmacista miglior offerenie e che (AA, RR. il principe Umberto, il Duca d'Aosta, il 
presentasse maggiore morale e materiale garanzia , l'io- principe. di Carignano e le Autorità civili e militari. 
tiero (servizio. farmaceutico da farsi eseguire , sotto la. ‘La Guardia Nazionale e la truppa di linea faceva 
sorveglianza municipale; in quattro distinti dispensari, &- 1a sul suo passaggio. 

‘sclusivamente destizati 11 servizio di bonelicenza, e col: 

locati a razionale distanza gli nni degli altri, acciò il 
povero! che deva accorrere alle farmacio di beneficenza 
Zon perda in gran parte Îl vantaggio del gratuito medi: 
‘camiento colla perdita di tempo che gli. può  cagionare 
Ja distanza delle farmacie civiche. 

‘fa Jasciamo l'apprezzamento di queste nostre, pro- 
iezza del Municipio, il quale sebbene 
alcuna persona dell'arte, che 
Zappresenti cio; Ja pi fessione, farmacenitica, saprà, ne 

in talo bisogna rivolgersi a quegli. uomini 
he sono Îa fama di essere i più competenti. 

+ Attenzione al portafogii. — Fra tinta 
moltitudini di gente non è mai soverchia l'attenzione cho 
‘zi può usare per guardarai dai tiraborse. 











leri alle cinque !S. M. il Re.ed.i principi Um- 
berto, Amedeo e di Carignano, visitavano l’esposi= 
zione industriale fermandosi lungamente ad esami- 
narne i prodotti. 





Gi scrivono: 






49 aprile. 

Nella seduta di ieri îl Ministro di grazia (e. gia- 
ia ha presentato un progetto di legge per la u- 
nilicazione legislativa delle provincie Venete e Man- 
tovana, _il quale poria con sò importanti ‘riforme 
per tutto l'ordine giudiziario ma più particolarmente 
per le' Corti di cassazione e di appello, le quali ul- 
Ticchi ne cbbero gik una lezione efficace Tri anpunto time da diciotto sarebbero ridotie a quattordici con 
sii passaggio dell'lnstre. principo Federico Guglielmo la soppressione eziandio delle quattro sezioni ad 
tm forestiero si vido derubato del portabiglietti; per for- eccezione di quella di Potenza, che în via provvi- 
una, colto il ladro fu) fatto; si mise a gridare ; e lo si soria vien mantenuta sino a tanto che le comunica- 
arrestò immantinenti, zioni stradali di quella Provincia non siano. miglio- 








-——___ 








accorse la giovane all'oscio ed in un attimo ebbe ' me? Potrestî tu mai dimenticare che sei tu il sole 
esse medesima spalancato Îl battente innanzi al suo della mia viti? 

Siinio che eotrava avviloppaio nell'ampio mantello ' _ E queste parole, susùrratt ‘in quel! tenaco am- 
scaro, il cappello rabliattuto sugli occhi. plesso, venivano frammiste ai più caldi baci di quelle 

La penombra che regnava in quell'ambiente, non (Calpa)a bora 005,4 corallo. 

pati de lcrroero alla giovane l'espresiore dell | amoroso eMuvio di quella avvenente. persia 
LASCI cre Luigi; e fa ventra per lei, chè l'a: |£)© perdeva dal suo colo, l'ardore dî quei bici 
‘pei d'Impezionie contrarietà ch'egli aveva en- ‘ hè gli seoscavon femme nel volt, In passione di 








rate e rese più facili, Fra le, Corti soppresse: pelle 
vostre Provincie eitasi quella di Casale: Non si farà 
Diù distinzione dî classe fra i consiglieri, ma una 
classificazione unifa con uno stigendio, minimo ‘di 
U, 5000 ed un ‘massimo di ‘7000. che. verrebbe ‘a 
aggiungersi mediante aumeiito di soldo ogni quin- 
quietinio di servizio. 

Quantunque il soggetto che era portato ieri alla 
Gamera per Je interpellanze Regnoli-Oliva circa gli 
arresti eseglilisi in Bologna, abbia tratto. alla Ga- 
mera pressochè tutti i deputati presenti in Firenze, 
@ che taluni delle vicinanze siano stati chiamati, 
on di meno la sala dei Cinquecento era assai squer- 
nita, alquanto popolata la destra e la sinistra, quasi 
affatto, deserto il centro sinistro. 

Se dobbimno argomentare da quantù si vede qui, 
per le imininenti feste certamenta straordinaria do- 
vrà essere l'amuenza di gente nella vostra città — 
giacchè da ieri mattina quando hanno luogo fe par- 
tenze per l'Alta Italia la stazione. della ferrevia è 
letteralmente presa d'assall» è Si nono anche di- 
versi Viaggiatori inglesi e francesi di ritorno dalle 
feste pasquali di Roma. 

Sono pure partiti per costi il Presidente del Con- 
iglio e la Deputazione del Senato del’ Reguo — i 
quanto a quella della Camera dei deputati essa par- 
tirà questa sera è prenderà alloggio all'albergo della 
Liguria. 

Il senatore. Capriolo è definitivamente nominato 
consigliere di Stato in luogo di Gappellari della Co- 
Jomba, e provvisoriamente continuerà alla direzione 
generale del demanio e delle tasse, carica che mi 
cousta non essere stata accettata dal vostro comm. 


























guardia il Govorno, sulla inabilità. de' sui agenti a 
Bologna. Un Governo che tenta le. vie della conci- 
lazione degli ‘animi ,, adempie) al primo dei suoi 
doveri. ì 

«Corrono) voci! di. mene clericali! nel ‘profondo 
dell'agitazione: bolognese. Ninno) dovrebb= sorpren- 
dorsi), cho gl'interessi. nemici dell'unità e della li- 
berià, d'llalia: peschino nel. torbido delle commo- 
zioni popolari, 

«Ragione di più per. andore cauti nel colpire 
cittadini onorati e (conosciuti fer. pitrinttismo. pro: 
vato. Sippinmo che l'illustre Berti-Pichat , di cui è 
nipote ill dtt, Ferdinando Berti , no: degli srre- 
stati, abbia fulto sentire parole gravi e severe al 
‘ig. Cornero sul suo improy vido (contegno. » 

Voglia il cielo che ulteriori. torbidî sieno evitati: 
quella che più ne soffrir«bbe) sarebbe la libertà , al 
cui sviluppo si ricerca la pace'e la legalità. 

Lo Statuto si salva rispettandolo, e. questo noi 
lo diciamo all popolo, cume al Governo. 

Sulle notizie di cospitazioni mazziniane e reazio- 
narie di evi togliemmo un ceono, dalla Nazione di 
ieri, leggiamo oggi nell'Opinione: 

e In seguito ‘i così di Bologna furono; fatti ar- 
tosti in parecchie delle principali città. _Si crede 
che i cospiratori, da cuî muoyono gli eccitamenti ai 
disordini, abbiano la loro sede in. Firenze. Dalle 
carte sequestrate risulterebbe che vi ha un, miso 
glio. di mene mazziniane e. retrograde , come in 
tutti î precedenti attentati all'ordine, pubblico. Esse 
noa rivelerebbero perciò. nieuto che giù non si sa- 
pesse; per l'addietro; solo mostrerubbero, quanto los- 
‘sero fondati. i limori che si erano concepiti quattro 





























mesi addietro di tentativi orditi in slcune città prin- 
cipali per turbare la; pubblica quiete. 

w Il processo' pei fatti. di Bologna si sta istruendo 
attivamente. » 

Quanto alle congiure nai! andiamo lenti nel cre- 
derle sul serio, perchè l'epoca di. quegli spedienti 
di vendetta popolare o di ambizioni: sfrenate è fe- 
licemente passato. 

‘Avvertiamo inoltre il pubblico a non lasciarsi al- 
luziuore, perchiè non sarebba impossibile qualche 
secondo live în chi propaga uli, notizie: spaventose. 





Magnani, al quile venne) offerta, ed il titolare defi- 
nitivo con ogui probabilità surà l'ex-prefetto Gad», 
essendo meno. esatto clie sî siano futio; proposte in 
proposito allo Spaventa come di fotti ne Gra corsa 
Îa vice. 

Reduce da Roma è qui di passaggio. la contessa 
Bismarck cognata dell’llustre statisto prussiano e si 
tratterrà qualche giorno in compagnia di due leggi 
drissime sue figlie. 














Stamane si è radunata la Gommissione sul corso 


| in'am 


forzoso, ed ha seatito, per lo risposte ni suoi que- 
siti, l'onorevole commendatore: Bombrini, direttore 
Benorale della Banca! nazionale. (Italia): 








Sappiamo che nel seno; dolla Gommissione gover- 
nativa che si occupò della circoserizione giudiziaria 
‘su cuì è stato îerì presentato un progetto di Jegge 
abbia stabilito come criterii nella riduzione del nu- 
mero delle Corl ‘e dei inbunali i due (elementi 
della frequenza degli affari e dello viebilità. Ve- 
dremo se/questi due criteriî saranno seguiti dal Mi 
aistero; © accettati dalla Camera.. ((2i/orma). 








NUOVE MINACCIE DI SCIOPERI A BOLOGNA. 

Le misure di rigore prese dal Ministero. in Bo- 
logoa; non sembrano ‘aver tranquillati gli animi , e 
tanto. meno rimosse le cause: di mal contento che 
in buona sostanza; originarono i lamentati disordini. 

La Nazione così scrive 

«Uta lettera da Bologna giuntaci ieri sera all’ora 
di porre în macchina, ci reca la notizia che il par- 
tito del disordine, non dandosi per vinto, continua 
‘a mantenere la città in istato d'allarme, spargendo 
în. gran copia bullettini manoscritti del seguente 
tenore : 

aln uno sî legge: 

«Lunedì chiuse le botteghe e rivoluzione; a chi 
« le aprirà, sassate ‘e! pugnalote. » 











«Ua altro ordina di rompere le ferrovie se si | 


tuole la repubblica. 

«Altri fanno minaccie: generiche e ripetono l'in: 
timazione di rinnovere lo sciopero per domani. 

«L'auvorità vigila e prende i provvedimenti no- 
cessarii per difendersi contro gli attentati deî nemici 
del paesi 

La Riforma alla sua volta re 
di nuovi disordini imminenti. 

«Le notizie che noi riceviomo da Bologna non 
sono punto rassicuranti. Noî mettiamo di nuovo ja 











stra i serlî timori 


Sappiamo che ‘al Giverno sono pervenute) nolizie 
positive di disordini che si sorebbero. vel 
recchiare anche in Firenze nell'occasione delle. pros- 
sime nozzo dei Reali Principi. Ma sappiamo anche 
chi il'Governo ha già: preso rigorose misure, e altre 
‘ne prenderà nei giorni seguenti. Già si operarono. 
arresti di persone, note pel Uristo 0. misterioso va- 
sabondaggio che esercitano, e note anche per pro- 
cedure criminali sofferte. Colesta gente ha trovato 
‘per'ora alloggio nel carcere delle Murate. Il Goyerno 
ha pure provveduto perchè si ailontenino della:no- 
stra, città alcuni ‘emigrati, e s'ioternino in: quelle 
città dove nun possono nuocere. Varie misure: di 
Polizia sono state. pùr' prese, e lutto ci assicura che 
i conati delle sett> tenebroso riusciranno vanî anche 
questa volta. (G, del popolo di Firenze). 

Scrivono da Civitavecchi 
gione: 

L'avviso a vapore Jienard partito da Tolone il 14 
corrente per Civitavecchia, compiva ieri, mattina la 
sua traversata ‘e gitava l'ancora in mezzo ‘al porto. 
Esso recò. dispacci. per l'ambasciata‘ l'ordine 
partenza all vapore Nurval, il quale abbandonò im- 
mediatomente le nostre acque, 

Il richiamo del' rimanente delle trappe imperiali 
Pare. molto prossimo, e corre. voce che: verso i 
primi dî maggio verranno i soliti trasporti ad ese- 
guirne l'imbarco, 











47 corrente alla. Na- 











È voce In Roma che la legione! ‘di Antibo possa. cs 
sere disciolta con abilitazione per coloré che la compon- 
gono o di restare al servizio del Papa o di rientrare in 
Francia. Non è vero che la polizia pontificia abbia ar- 
restato emissari garibaldini; la Saera Consulta finora, son 
ha compiuti i. proccsai politici dell'ottobre. (Op, Nar): 


Il Cittadino: di Trieste ha il seguente dispaccio parti- 
colare 











Ja misera, tutta posseduta dall'amore, non aveva 
più resistenza di sospetto, nè difesa di diffidenze, 





Tu dunque m'omi ancora? riprese Ester con 
iù vivace prorompere che ora tutto una gioia., Tu 
dungue?.... oh giuramelo di nuovo, 
Queste parole raffreddarona alquanto l'ellimoro ar- 
dore che s'era suscitato in Giar-Luigi, Le donne beano 
la grande smania di for ripetere giuramenti d'amore; 

















n x pelle parole puterono assai sull'animo di Gion- 
trandò sarebbe stato per la CORE RIAD Ro 
una piena conferma del timori che fsiiiiiomene rosa e l'aggia con cui era egli colà venuto; vnde 
provava l'anima sua. Ma pur ialiavio, qual. dle ri ‘con voce temperata a molto affetto: e non stiza 
senza i maniete [ra ili presente contegno dell'a" ‘ri ilere col suo all'amplossa dalla. giovane, che 
mante e quello ch'egli aveva un tempo ne' sui ia- SPohieo el su all a 
contri colla fanciulla! Era egli allora che tosto, rallo, | *_ pimenticarti, mia cara Esteri. 
imparuosamente l'afferrafa%con amorosa violenza, la © {g,, 
‘attingeva con braccia appassionatemeote desiose, le cose € dirmeli. 

“copriva i cali baci il leggiodro Viso; arresslo, Î@ ‘Lo poche parole. del giovane! fecero! magulir el 
diceva un mondò di sdavi parole smorose; ora feto sulla qigliuola di Jacob-che le molte della yoc- 
‘Gian-Luigi entrò senza mancofjun saluto; fu essa chia Debora, Ella sent il suo cuore riconfortato. 
chis, lasciando a Debora il richiudere accuratamente | per 1al donne, în generale, la parola dull'inmo che 
la porta, gettò al collo di [ui le nuo braccia e lulta essa ama, per quanto destiwta di prove, per quanto 
‘abbandonardosi al suo petto, disse con voR&' Ue- priva ben anco delle apparenze della verità, sarà 
‘mante d'emozione ed amori x ‘sempra un'ortorità degna di fede. Gian-Luigi poteva 
— Soi tut... Sel pur tu alla fnef;., Oh guaito. ‘egli mentire? Mal più Tanto eccesso di li e) [o | 
tempo che non ci siam visut., Perchè poleva ella pensare quando ‘egli epa lontano dagli 
rimane taati giorni?.... @' mi pere- + occhi suol, e non le stava presente Ja malla delle | 
vano ciascuno un'elernilà.... Che cosa lai tu fatto im persona adorata; ma stretta dalla. braccia di luî, 
questo fratiempo? Comp pon lisi sù mai. pensito a sotto i suoi baci, udendone la dolcezza della voce, 











Non pensure 
Sei tu la cottiva che puoi credere di simili 






























| cessità in ei 


‘ cosa di simile cho. prov Gian: 
| di quell'impagienza: can ‘cai Si era affacciato prima: 


| piavamente dalle braccin della gi 
| spondere altrimenti alle. parole di Iki, disse fred: 
! damente 3cme si perla di ‘cose indifferenti 


e questa è od una inutilità, o una malaccoriezza: 
se l'uomo conitinua ad’ amare, non v'è bisogno di 
nessun giuramento il quala in -realtà non riescg 
mai a guarentire în nessun. moda l'ayveniro, od 
gli ha cessato 0 vigna cossando d'amare, e fn ne- 
lo si pone di dare un falso giura» 
mento, 0. di subire una scena di rimproveri e di 

mo lo indispone anche peggio e gli accreste il 
desiderio di togliersi da quei. lesomi. Fa quale 
vigi ed un poov 














monta alla porta gli rinacquo nell: 





iniimo,. Si sefolse 
vane, 9 senza ri- 





— Lasciami lovar. via: questo mantello che è 


* logoato dalla neve. 


Trasso un po' in Id: Ester e si tolke dalle. spalle 
il mantello: nell'ombra lucicchiavano vivamente gli 
occhi della giovane ebrea fissati su di lui con ind 





nito ordore. Nella metile del medichino sore di 
bullo un sospetto , ch'egli accolse come una spe- 
ranza, ed era questo : che la fanciulla avesse in- 
ventata la novella della sua maternità per avere un 
mezzo potente da farlo venire da leî, 

— Ehi Debora: diss'egli alla vecchia che, ri 
chiusa ben beno la porta , s'avanzava trascinano 
fe. sue. pionclle scalcagnate verso. il centro della 
slanza : se tu accendessi un lume non faresti male; 
qui non ci possiamo’nè ‘anco veder in visa, 

La finte prese una. lucernetta sucida di ottone, 
invasa dal verderame e, venuta presso Îl forneiletto 
l'accese merc uno zolfino + ì, deboli raggi giatto- 
guoli. di; quella poca luce sì diffusero oscillando pec 
la tenebra di quello stanzone ; gli occhi di Gia 
\ulgi corsero a mirore: così. rischiarati i lineamenti 
di Ester, la quale stava immobile, piantata, a quel 
luogo dove l'aveva spinta la:mano di lui , allonta». 
nanilola da sè. La emozione di. quel momento aveva 
aricssite le guasicie della giovane eo: che noa ci 
| si vedevin più quelle traccie dei patimenti a ci da 
qloun lempa andava soggetta, le quali quella stessa 
| mattina cl'oveva tiotate Suo padre, 

— Eh via, pensò Gian.Luigi : è stato un sotter» 
fugio di questa furbacchiotta per farmi venire, 

E si riavvicinò cop un sorriso me 0 alla gio- 
| vane che rimaneva ancora immobile a quel logo. 
(Continua) Virtonto Bensesio, 
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Vienna, 17 apri 
11 iinistroWenkeim fece sclogliore colla forza dî guar- 
die la riunione democratica in Pest. 
—La Commissiono della mora dei signori nccottò 
1 progetto di legge per l'abolizione dell'arresto per do- 
hit 








‘ ESTERO 


È sorta testà una nuova difierenza tra il Belgio è la Con- 
feileraziono dell'Alemagoa settentrionale. Avendo sinora, 
il Mectemburgo ricusato di pagare al Governo! belgico 
Ju: somma chiesta. pel riscatto dei diriti ll navigazi 
sulla: Schelda ;'il Belgio non vuol lasciar penetrare libe: 
ramente nel porto di’ Anversa i bastimenti portanti la 
bandiera. federale. tedesca,.e. vuol verificare prevontiva- 
mente se; non\ ono; bastimenti meclemburghesî;; i quali 
vanno assoggettati. ad una tassa, di ciuique-franchî per 
tonnellata. 








Il Governo rumario mandò ‘agli agenti consolari delle 
potonzo una nofa ia; cui nega nuovamente 16 ‘asserzioni 
‘di’ persecuzioni onde: al dissero oggetto .gl'Iaraeliti nei 
Principati. 





11 generale Roberto Napier. mandò. al Governo britan- 
rico, un dispaccio, ai (29. di marzo, dalla; cità di L 
cui annuozia la sua partenza per: Maddala alla testa: del 
primo corpo, Il generale in capo'è seguito, a una gior. 
‘hiata| di marcia, dal generale Stavaley, comandante della 
seconda colonna ; e dalla riserva e dal materialo d'arti: 
gloria portato a dorso. di elefante. La distanza tra {l 
‘campo britannico più avanzato e Maddala è di sessanta 
miglia inglesi. Esploratori che sì‘ avanzarono sino n qual: 
che miglio da Maddala, riconobbero la presenza di Teo- 
doro a breve distanza da quella città, ma non poterono 
vere contezza sulle reali intenzioni del negue. 
—_roòaPt_m 


CORRIERE DEL MATTINO 
CAMERA DEI DEPUTATI 


(Nostra corrispondenza) 
Firenze, 20 aprile. 

Con ua centinaio di deputati presenti non si hanno 
davvero sedute fruttifere. 

Il Ministero ‘spedì non ha gui 
e singoli/i rappresentanti amici suoî, scongiurandoli 
di non indugiare a recarsi a Firenze. Nè si rimase 
la‘ Presidenza delta Camera, la. quale indirizzò let- 
tere circolari tanto, a' dligenti, quanto a' negligenti. 
Ma © sianvi buone ragioni, o non vi siano ss non 
pretsati, il vero è che pochissimi corrisposero alle 
sollecitazioni che loro venivano fatte, e che la Ca- 
mera resta, deserta, 

Giò nondimeno ieri l'altro si agitò lungamente © 
infelicemente, senza conclusione presa, la interpel: 
Janza del Regooli sopra Î disordini di Bologna: ‘og 
differiva al'prossimo'luvedì l'altra: interpellanza del 
Ricciardi intorno alla sospensione de’ prufessori di 
Bologna, che voglio sporare sia per essere condotta 
con mano più fortunata a conseguenze meno ‘inu- 
tilî, tanto per far. qualche cosa vennero, approvati 
‘senzi che alcuno aprisse bocca, gli articoli di due 
disegni di legge: per uno de' quali son ceduti ai 
Municipi della' Lombardia: e della Venezia i diritti dî 
peso pubblico, che fino a qui spettarono al Governo, 
© per l'altro sono stanziate în bilancio lire 37 mila 
per la demolizione dei forti esterni. della cittadella 
di Messina © promessa dol Diltatore del. 4860! man- 
tenuta finalmente: nel 1868: del Governo italiano. 















































‘abbonda di. fortlizi minacciosi | piuttosto 
è cittadini clie a'oimici, 0' per lo manco oramai sf 
fatto inutili. Se si hanno ed atterrare per acquetare 
i sospetti paurosi de'cittadini, e per risparmio di 
noia a’ soldati che li guardano e di spesa allo Stato 
clie li va riattunio, sì feccia, pure: ‘ma sia proposto 
dal Governo anzichè dimandato e sollecitato da'Mu- 
‘iicipi. Voglia dunqua il Ministero, saviamente con- 
sigliava il) Ricciardi, vedere quali giovano verarrente 
alla difesa e debbonsi; mantenere; e” quali tornano 
orari ‘disutili e conviene demolire. 

Quiudî in una petizione, riferita dal Fossa, della 
Giunta comunale di Piacenza che, protestandosi im- 
potente a sopportare: più lungamente l'esorbitante e 
iugiosta gravezza del canone pell dazio di consumo, 
chiede se ne rivelano e correggano_ 1 basi della 
quota che venno imposta”a quella città. 

È dessa) la città di ‘Piacenza la'sola che abi 
causa legittima di tale lagnanza ? Frobabilmente no; 
ma fino a qui fu la sola'che, rivoltasi al Parlamento, 
ne oltenga l'appoggio ;' dieliv'a lei , e sollecitate 
dalla sua! fortuna, forse ‘sorgeranno altre, 

Comunque sia per. essere; la Commissione pro- 
pose, il geo. Carini con’ prolisso e) superfluo di- 
scorso, indirizzato ai suoi elettori del collegio di 
Piacenza, ragionò .in sostegno, il Ministro delle fi- 
nanze accettò con qualche lieve riserva, e fa Ca- 
mera approvò che la. petizione foste ‘trasmessa e 


raccomandata al Ministero pei necessarii. provve= 
dimenti; 


Sì era già fatto di troppo pigliando. queste deli 
berazioni in una Gomera di ottanta 0 al 
depuati, la quale fa temere. che ne' Ire;o quattro 
Giorni susseguenti si trovi in numero anco. minore. 
Pertanto si avvisò ad aggiornarne le sertute: ma qui 
cominciavano le difcoltà. A giovedì, a venerdì, a 
lunedì, ‘o più oltre?! A finirla ci volle una mezz'ora 
è ci vollero sette oratori peroranti per. un termine 
0 per l'al:ro, Il lunedì prossimo fa il vincitore. 

DE O 

Leggiamo nel' giornale Ze. Finanze: 

Dal Ministero delle finanze fu nominata una Gom- 
tnissione per istudiare, in relazione al sistema tri- 
butario vigente ed alle condizioni: economiche e fi- 
nanziarie del paese, una tassa sulle: bevande. 

La Commissione è composta degli onorevoli de- 
putati Correnti, Depretis, Giorgini, del comm; Fi- 


nali, segretario: generale. delle: finanze; e'del comm. 
Bennati,, direttore. generale delle gabelle; 


Lo: stesso giornale dite che dal ministro delle i- 
manze fu sottoposto. all Consiglio di Stato un pro- 
getto di riordinamento. dei mogazzini dei tabacchi 
e dei sali. Questo, progetto ‘sarebbe informato ‘a 
‘quello: vigente nelle provincie venete, modificato in 
alcune parli. Secondo questo progetto, gli, attuali 
magazzini di spedizione sarebbero sostituiti; da: ma- 
Bazzini di deposito; e gli attuali magazzini di: ven- 
dita di magazzini di dispensa, A dimostrare l'utilità 
che il nuovo progettato. ordinemento presenta; per 
le finanze, senza tener conto dei vantoggi ammini‘ 
Strativi ed economici, il giornale citato. dice che 
estenderdo a tutto lo Stato il sistema veneto, mo- 
difcato, anzicliè importare nella Venezia il sistema 
vigente nelle altra proviucie, si ottiene un'economia 
di circa 450 mila lire. 


Leggiamo nel Palriota di Parma: 


Anche qui jerî sera; circa le 8,, ebbe luogo un 
tentativo di dimostrazione. 



























































‘Alcuni giovanetti, piuttosto decentemente vestiti, 
percorrendo la strada Santa Lucia, giunti davanti al 
caffè Cavour, pronunciarono altamente alcune  pa- 
role, che poi accompagnarono; da risa: ed arriva- 
rono in sulla piazza Grande. In. questo mentre ivi 
succedeva un alterco fra due monelli, che due guar: 
die di pubbliza sicurezza volevano terminario. 

1 curiosi ingrossarono! il'itumero di chi era in 
tento a quella scena, cosicchè in breve.i pochi di; 
vennero centinai: 

Si udì iatantn un grido di abbasso il macinato, e 
poco dopo fu seguito da fischi ed urli alle due 
Guardie, che vennero così dalla turba accompagnati 
sino alla loro caserma nella piazzella di San Barto- 
Jomeo. a 

Quivi îl tumulto orebbe, e-sì udirono le grida di 
abbasso il macinato, evviva Garibaldi, ecc. Fd es- 
sendo stato arrestato uno della turba, volarono 
sassi @ rupperb ‘i velri delle; finestre della Ca- 
serma, N 

Ma essendo giunti bersaglieri e corsbinieri la piaz- 
zella venne sgombrata ,, occupando i vicoli che a 
quella conducono ; e restandovi molti sino ad ora 
tarda. 

Vi si recarono il prefetto e l'ispettore di pubblica 
sicurezza, i quali confortavano i pacifici cittadini a 
ritirarsi alle loro cas 

Alcuni picchetti di bersaglieri e carabinieri erano 
appostati nella Piazza della Steccata ed in Piazza 
Grandle, e verso. le ore undici tutto era terminato 
senza alcun; deplorevole: accidente. 

La città fu perlustrata da ‘numerose pattuglie di 
‘bersaglieri guidate dai carabinieri sino adora tarda 
della notte, 

Questa, in breve, è la stai 
stra cognizione, del fatto di 
diamo però alla inappuntabi 

Dal Corriere dell'Emilia apprendiamo che. Bolo- 
gna è perfettamente tranquilla , e che \per ordine 
dell'Autorità giudiziaria fu arrestato a ‘Torino e tra- 
dotto a Bologna il signor Pietro Cavalieri, impiegato 
nel commissariato delle ferrovie, ed altro dei redat- 
tori dell’'Amico del Popolo. 





























per quanto è a no- 
i sera. Non preten- 
{à del nostro, racconto. 





















Leggiamo nel I 

* CI si assicura che nell'occasione delle. nozze princi. 
pesche si abbia l'idea di far molte promozioni nella bi- 
tocrazia e nell'esercito. 

« Noi consigliamo un po' 

e Finchè si spandono cr 
conti, duchi e marchesi, si 
figurini di Corte, la cosa 
rio © chi ne ride di cxore; 

« Ma non è più innocua. quando si stanzinno speso che 
gravitano sul bilancio dello Stato, Ea questi chiari di 
luna, la: economia: non è maî. abbastanza ‘inculcata: 

« Specialmente poi' por. quanto rigaarda l'esercito, 
che fatta astrazione da ogni altro argomenta, noi dob= 
biamo avrertire che non sono i generali quelli che man- 

‘quadri dell'armata italiana: nè sono i nostri gi 

‘nérali quelli che possono lagnarsi di aver percorsa una 
tarda ‘cirriera. Molti di loro salirono assai rapidamente: 
molti: possono; onestamente pensare che il loro grado at- 
tuale è più che suffcicto nî meriti: n 

Nel Portogallo continuano gli scioperi per mancanza 
di lavoro. 

Gli operai bisognosi se la. prendono coì Governo e 
fnono chiasso) sotto le finestro del Ministero dell'interno, 
chiedendo.al Ministro. perchè ripari: al manco di lavoro. 


ritto: 








parsimonia. 
i gettano grazie, si crenno 
nno collari o 6 inventano 
lamocua. Chi la piglia sul so- 
































ma questi la foce arrestare e la consegnò all'autorità 
iudizioria, 

ii allora s'acerebbero, e. continuarono, tutta la 
cbbero conflitti fra la forza pubblica e gli opo- 
Fai: parecchio, persone rimasero ferite: 

Voolsi he appena aperto il Parlamento il Governo 
intenda chiedere i pieni poteri per frenare lo sommosse, 
lo quali pur troppo sono generali in tutto il paese: 

L'agitazione non sombra presso a scemare non ostante 
lo misura di rigore stato adottate. 


—_t__—_—_____ 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


(Agenzia Stefani) 
Parigi ,.20.oprile: 














Laggesi nel Monilei 
L'imperatore nel! ricevere! ieri © presidanti ed 1 
laureati dei concorsi delle Società scientifiche ,, e: 
‘spresse la soddisfazione per questa feronda attività. 
della scienza. nelle! Società dipartimentali. 
ll principe. imperiale partirà da' Brest martedì. 
Lettere da Madrid: annunzianò che Narvaez è gra- 
vemente ammalato. 








"Nuova York, 8 oprile. 

Venne presentato al Senato, ua dl! psr.la con- 
servazione’ dellofficio degli atrancati. 

Fu, pure proposto un ‘altro 0424 chiedente che 
nessuno possa; essere; nominato. due volte presidente 
degli: Stati Uniti, 

Londra, 20 aprile. 

Ieri il printipe dî Galles ricevette (o insegne di 
Si Patrizio. Quindi nel baochetto offertogli, rispon- 
dendo ad' un brindisi, espresse ringraziamenti al‘ po- 
polo irlandese ed assicurò l'Irlanda. delle benovoli 
intenzioni della Regina, 





Bruzelles, 48 oprile. 
In occasione del soggiorno del console generale 
d'Austria a Jassy i consoli delle potenze ‘riunironsi 
iu quella ciuà' per consiatare, sulla l'aso di. notizie 
ailentiche, che gl'israeliti di Bdhow furono re: 
mente perseguitati e che î rapporti fatti. a. questo 
riguardo dalle autorità moldave sono inesptt 
Bologna, 20. aprile. 
Elezione — Dallottaggio tra: il‘ generale: Medici 
con 260 voli e Ceneri con 49; 
Firenze,,20 aprile. 
La Gaxsetta ufficiale constata l'ottima accoglienza 
fatta al principe reale dî Prussia a Verona, Preci 
Bergamo e Milano, donde è partito og:i a mezzodi 
per Torino, 











Genova, 90 aprile. 
ll! principe Napoleone è arrivato a mezzogiorno 
e partir stassera per Torino, 
Londra, 20 ‘aprile, 
Monsignor Manninz: smentisce la voce che il Papa 
lo abbia incaricato di congratularsi con. Gladstone. 
Madrid, 20 aprile, 
Narvaez è fuori di pericolo. 
Parigi, 20. aprile (cotte). 
Corpo legislativo, — Vennero presentati molti 
progetti, fra cui uno pel compimento delle strade 
vicinali, un. altro per l'approvazione del contratto 
stipulato fra la Città di Parigi il Gredito fondiario 
pei rimborso di 398 milioni ed un terzo per la ri- 
duzione delle tariffe telegrafiche in Francia. 
La Gamera riunirassi mercoledì. 











Rizoni Manco gerente: 
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Notizie Commerciali |frm 




























CAMERA DI COMMNRCIO HD ARTI DI TORINO, 
Condizione: pubblica: delle Sete 
Bollettino del: giorno 20/aprile 1868. 





Organzino colli 18 peso 906.90 
ec i 
Greggia SI Re 
Artioli divers (© (Sme 
wa 77,7, | Parigi 
Totali 19 1200 Ia] 


Totale: nel mese a tatt’oggi colli n: 316. 





tennali.. 
‘BORSA DI PARIGI — 20 aprilo 1868, 


(Dispacoio rpeciole ) 
Corso di' chiusura fino mese. 





Giomo 
precedente 

Consoliati glo -— L- 99N8 993% 

3 010 Francese » 6095 698 

Fi Oi Ttaltano a dTNS 4850 

Az. del Oted. mob. Taliano » — =. — = 

I. Frasooie » si = ssi 

Azioni della ferrovie 
Vittorio Emantele Li —-- 
pes 1A 217 [feno dit 





RIVISTA FINANZIARIA. 
La borna di ieri di Parigi; fu di nuovo al- 
sumento. Per: qual ragione? Forse per îl 
discorio di Cambray Digny ? In questo caso 
noî sappiamo a che attenerel., DI piani fi- 
nanzari 0 di romene no liano e 
di troppe per farvi ancor. fidanza, e troppo 
dobbiamo ‘anzi tamore che si tratti di un 
nuovo giuocherello combinato con l’amico 
Rotschitd ‘04 altri’; ni facciano le economie 
da senno, ai ponga mano .coscfonaiosamente 
all'ordinamento dello \Slato e. pol vedra 

ta finchè le cose so ne vanno c0m9 eg 











nalo; 





dati per Tu deputozione dei 
ora a Bologua, nei orediamo sia miglior pru- 
denza lo astenerci dall'operaro, 

In questa settimana fu notevole il miglio» 
ramento delle obbli 
@ Londra, esso sono quotate colà. dal 48 al 
46 per Did; ll che le porterebbe. a 250 lire 
sirca qui in Torino. A Parigi pure si miglio- 
rarono di circa 20 franchi, restando quot 
fu Banca da 190 a 200 franchi; 1 pressi di 


quelli’ di Londra; poichè i titoli ,- per forma 
estrinsoca, sono alquanto differenti, le une 
‘essendo obbligazioni statutario e le altre set- 


Questo miglioramento deriva dall 
probabilità che rissea la, combinazione, me- 
diante la quale si potrebbe fare il pagamento 
dell'interesso (al. 30 giugno, e cominciaro la 
‘estiuzione pér estrazione; nel corrente anno 
‘l‘prezzo, crediamo; di 575 lire. 

Abbiamo fra. le ‘mani il roseconto della 
Banca Nazionale, presentato all'assemblea 
‘senoralo degli azionisti tenuta in Fieno fl 
19 febbraio. scorso; crediamo sla interossante 
il ricavarne alcuni dati: 

Lo cambiali ammesse ‘allo sconto. nel 1867 
‘ammontarono è I. 554,191,098 con un nu- 


antecadente. 
6,650,187; por nuove sadi 
‘< il reato por necrescimento di aperasio 

Lo anticipazioni ‘ebbero, pure. un_ vistosa 
incremento, poichè salirono 'L. 297,6x8,221 
con un'aumento di L, 59,U49,227 sull'anno 
antecedente. 

I biglietti a ordine spediti ammontarono a 
Li ALL piloni: con 
2 milloni sull'anno antovedence, nel quale a 
veva avuto Îhogo un gran movimento di fond 
(86 milioni) ‘a cagione del prestito nazio: 


tero sceglie comie' suoi. candi- 
renerali, come 

























lirono în: medi 





zioni dei Canali Cavour. 





zione 





ono difficilmente equilibrarsi con 
stinzione. 


sere, 








granda 





‘assottigliandosi. 


Per il secondo » 


Sul primo 








314,585 in confronto dell'anno 
Questo aumento deriva 





sa che fu di 1, 110, 








uel 1867 a L. 1,764 





lieve diminuzione ili 





tata, più favorerol 





cîte 





sprezzo 








16 marzo, con una media di 286 milioni. 

I biglietti emessi: per conto del Governo sa- 
260 milioni. 

La Banca fece essa quell'operazione ché 
consiglismmo tante velte! ai! nostri. lettori; 
vendette le obbligazioni demaniali, e'col oro 
prezzo comperò del. Prestito nazionale; 
obbligazioni fra: interesso e benefizio d'estra- 
vera L. 966,892 di interesse. annuo, 
mentre col Prestito si è fatto un reddito di 
L. 1,070,500 cltre all'eventualità. dol premio; 
ed inoltre dal 1870 in pol avrà per.un de- 
cenato annue L. 500,000 di benetizio sull'o- 


Îl conto degli offetti in sofferenza potò ‘es: 
ridotto di ‘921,488 L. 
Lo seccho diedero un benefizio li 309,718 
lire; or essendo cessate le grandi coniazioni 
questo’ benefzio! verrà. negli esercizi ‘succes 


1 benefizi netti furono: 
Per il primo semestro di Li 4,811,827 


Tu totale L. 11,71,058 | 
mestre sî son. prelevato lire 

288,593 per. complemento del fondo 
che or toccò il limite. di 16 milioni; cosicché 
‘lor innanzi i dividondi per qu 
resterauno notevolmento accretciuti. 
dendo complessivo del due semestri. ognuno 


Una sposs molto considerevole fatta dalla 

Banca si è quella dei biglietti; essa ammontò 
108 87. 

I censori assicurano nella loro relazione 

‘che l'amministrazione procetò i 

colla maggiore economi 





Un capitolo che: dedichi 
della Banca si è quello: dell 








colle 
nativi 


previte L. 





prudenza dell'amminiatrazione. 


quali dividendi 
corrente esercizio. 





® 6,660,131 


Alla nostra Bor: 
liana 









CO 


Per fine meso si contrattò da 
a 53 00, 





riserva 





razioni Qi sorta; 
Demaniali da 410 a 412, 





310 1%; Londra a vista 98, 


liro 22/27 a 22 








tale spia 
nol crediamp di'po- 











role verso una amministrazione di cuî assu- 
memmo più volta la difesa, ma questa è pura 
verità; intanto chi paga sono gli azionisti. 

10 ai detrattori 
ingente cifra. di | ei 
imposte che essa paga; csse por il 1887 &- 
scesero 'a L: 921,169 2i ‘oltre a 87,000 lire 
divorato da. quei cari ‘commissariati. gover: 


Furono poi assegnate per fondo di perdite 

19,109 18. Questa somma è Tar- 
fbissima e certamente non sarà assorbita da 
perdita, essa costituirà così in parte un nuovo 
fondo di riserva ; noi lodiama in ciò molto la 


Dal complesso di queste notizie i nostri let- 
tori comprenderaano agevolmente: quanto fo- 
rido sono lo condizioni dello stabilimento ; e 
i debbano aspettaro per il 





Borwa di Genova — 20 aprile 1868, 


d'oggi la Rendita ita- 
coutrattò per contanti da lire 58.60 


ili fretito. Nazionale si. contattò n lire 


Negli altri titoli ‘non hi conthiusero: ope- 


Francia breve offerto. n 111114; chiesto a 


Lo monete da venti lire ai nogoziarono da 





CRONACA DELLA BORSA DI TORINO. 





Ines 





‘© valori furono negletti e piuttosto pesantia 
cagione della posizione di pisa piuttosto al 
riglzo che al ribasso. 

Nell'insieme la tendenza rimane piuttosto 
favorevole, ma bisogna confessare ‘che. non 

quella fiducia che sarebbo necessaria ud 
imprimere vigoria alla; speculazione, 

Intanto da noi quest'oggi la Borsa non fu 
molto animata, anzi può dirsi’ essere ntata 
piuttosto debole; renendo offorta. la Rendita 
= 54 10,05, 08' 112. con solo danaro a 56, 

L'oro fu poco fermo e piuttosto nogletto, 
rimanendo a 28/30, 22 88. 

Xn'altri va'ori, pochissimi afri. 











Camera di Commereto ed Arti 
{Bolketino Uffa, 
‘BORSA DI 0 
21 .aprilo:1868, — Fondi pubbliet. 
Consolianto N10, Contratti del mattiaotn cont. 
58/97 112 0A 1020 15.17 177/1712 15 
Ap 1017 108 60.19) BL 062018 To se 


Corso legale 54 15, 
‘Prestito Nazionale 1866 5p. 010. O, d. m. ine 
G, 71 50. 








Obbligazioni demaniali. Cont, del m. in cont. 
A1Ù 410 18 95/4) 


Pesk da L, 20 d'oroL. 22 30 a 22285. 
Cambi, — Lione, don. 110 60. per @ mesì. 
Parigi, den. 11U/75' per tre mesì. 
NB. 1l Consiglio sindacale ha deciso tener 
chiusa. domani ja Borsa in occasione dello 
sposalizio dei Neali Prinoipi. È 





Hiro 5378 





Parigi, 30/aprile, 
(Chiusura: della Borsa ) 
Renlita Francese 8 010 — 20 
‘Rendita Italiana 6 00 fine mese — 43 45 
( Valori ‘Aiverst). 


ter essere al enso di dimostrare all’occarren» N Ferrovia; Lombardo-Yenete — 368 
xa che ore l'imitazione, non segiondo) | Rendita , corso legale anmento ||" rim Romane — 88 
vezzo governativo, al Tosse mostrata più por. | cent.65 sulla borsa precedente. Obbligazioni Romano = 85 

‘all'industria: nazionale, | Il sulo italiano diedo ieri movimento alla, | | Ferrovia Vittorio Emanuele IS 
malto si sacebbe risparuiato; ma allInduatria | Borsa di Parigi colla ripresa di elica mesto ||| Obbligazioni ferroris Meridionali — 118 
iraniora ponti d'oro, a quella del paese di-| bilancio passivo protentato dsl ministro dalle | | Cambio pull'Ttalla — 10n8 

mali trattamenti | velati: da; buono | finanze 90p| diverso economie. i Fienno, 20 aprile: 

parole; ci duole dover pronunciare queste pa: | ranno î fondo suddetto, tutti gli altri fondi | | Cambio na Londra 116 90 
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Reglo,— Riposo. 4 vc. 

Gerbino (ore 1/9) Ladri smativa 
Qempagnia Eresto Rossi esporrà: 
Didier Calchiminta. 

Balbo — Riposo. 

Ronsini (ore 8) —La 
Biemonteso @, Tomlli rappresenta: 
Vores 8 nen podei 

Circolo: Milano, (ve 
Drammatica Compagnia Cap 
chporrd: Za morte civile. 

B. Martinianò (ore?) — Il gran 
rimulaccò — Ballo LA GIAN: 
DUIEIDE, 









‘Teatro meccanico. di Pinzza 
‘Solferino; Questa sera alle ore $ 
‘grande rappresentazione. 





Da affittare pei S. Giovani 
UNA BOTTEGA 


con |0;senza ‘nobili — Via Palatina n 
Tato del N..19. — Tndiizo ii, 





687 





Castelo di modena ostruzione; 
rco, giardini cou ‘parte. 0; senza 
tenimento di clra 600. giornate. di 
di tereni, in ‘buon stato ed a breve 
Qistanza dalla ferrovia di Chivasso: 
Dicigersi: dal notaio Bogliont 
ia Barbarox, N89. 16 


IN VENDITA — 
Palazzo con ampio giardino in To 
ii. — Indirizzo all'ufficio ‘del pro 
Curatore Migliassi, 8, {almazeo, 16, 


1678 
Da affittare 


UaîtameLte 0 separatamente una 
Casa di Cimpagna ‘composta di due 
‘i ppirtamenti accanito; alla parrocchia 
dI.S. Margarita sui colli della Vila 
“della Regina. 

















‘Ricapito dal portinaiò di casa Mo- | i 


linos, via Milano, 0/8. Domenico n:1. 


1678 


DI VENDERE , 

Casa di Campagna. detta il Palaz- 
otto n AR RRaiAa: ‘come. 

ita di:22 membri compresa la ‘cap- 
Poe sd so 
‘into di mura © popolato di piaote 
Trattore 6 d'ornamento, 

Disigersi dal notaio CANALE, 


Milano, N. 
‘assortimento di cap= 
{Grandioso perii'an donna; 
di ultima moda, in tullo e crepo, ri- 
camati, da L, 9, 4, 5. 
Pond 8, Giova 
iui 


FELICE ROSS 
o 


vin 
io 








i, N-9, piano 1 
stra, ‘rino. 1701 












coni un’ grando trasportò; 
‘la solla 0 da carrozza visi 








"ii ul pu stabilimento CAdNT 
CASA fis tar pae 





Aicalposizione con acqua in ‘esa n 
20 minuti dalla stazione di Sant'Am- 
Drogio. — 

175 


? SEMENTE BAGHI 
Corsica vera, Portogallo, 
Cartoni: Giapponesi verdi, 
Giapponese verde in grana; 
‘fuggi PERUOCA, via Bertola, 37: 























n, 
raE'ot MS” 
Lia 


Salo AGENTE "DEPOSITARIO pei il 






3. ARVD VENDAR CARE 















La Ditta: BIAIRONE,: Torin 


‘provenienze + 

Cariòni orikinarit. " 

Et sn O msn 

Giluppone verde iinnuale, 
i*sriprodugione, 

‘Coraien, Portogallo è Monti 

Li Mtrpazii, n bozzolo giallo. 





FABBRICA FILI 

DI SCATOLE |N CARTONE 

dog gare cd i modico prezto 

Una quantità scatole 
per Seme Bachl 

via Doragrossa; N.3, piano 5 


DI. ISTITUTO DELLE ROSINE 


Torino, via dello Rosine 








LABORATORIO 
di cuelto e di rie: 
po corali oper supellctili da Chiesa 
Sartori da uomo 


sì da Borghoso che da IMilitiro, 
on assortimento di stoffo relativo. 


SEME BACHI 
CORSICA | ORIGINARIA 


Via delle Finanze, N. 17; piacno *, 
‘porta N. %; sono visibili i bozzoli 











ottenuti’ con la prova pre: 
coce fatta presso la Casi 
Busca di Milano. si 





BIGLIARDO Pastioree: 
Digi al Digita nol cortio de 


Caffo Londra, via di Po, Tr 


COMPAGNIA 
del nuovo Acquedotto in Genova 








TI Consiglio di amministrazione ay: 
Vita i signori Azionisti che per l'As- 
semblea generale di questo giorno, 
non essenilosi raggiunto il numero 
dei Soci prescritto dall'art. (4 dello 
itatuto sociale; la medesima. viene 
‘iuovamente; convocata. per _il giorno 
3 del. corrente mese alle ore 12 tne- 
ridiane, per deliberare con qualunque 
‘numero di Soci intervenieati sopra _il 
seguente 

Ordine del giorno: 
1. Rapporto del Consiglio sulla si- 
tuazione degli afri sociali. 
2: Nomina di cinque:Soci per l'esa: 
mo dei conti dell'esercizio scaduto il 
31 dicembre 1867, 
3. Relazione e deliberazione ‘sui 








‘zioni 12 ricerate in 
venduta nello esercizio. 
5. Nomina di due Amministratori. 
Dall’ufficio, li aprile 1868. 


vezzo d'acqua 
pessoas 








Fer il Consiglio di Amministrazione 








1650. CAMBIASO seg 
AVVISO D'ASTA 1648 
Il notaio collegiato Francesco An- 





tonîo Lingua notifica che alle ore 9 
pomeridiane del 1° di maggio prosti- 
‘mo, addiverrà nel sno studiotenuto in 
Savigliano, al secondo piano della casa 
Araldi, sulla, Piazza Vecchia, all'in- 
canto perla vendita del cerpo di casa 
infradescritto, cadutonella successione 
della contessa Maddalena Filippi, nata 
Capello, cioè : 
Corpo di casa ; già diviso in die, 
postato Savigliano lungo ln vin al 
ino Flipo, ia mappa ai N. 100, 107 
ed al numero d'ordine della via 10, 
18, 14, Ha tre piaui compreso il ter: 
feno , oltre i rotterranei , è sonvi in 
tutto’ numero cinquanta term 
prese le botteglie. 























SU trova fa un 
vantaggio © comtale, unto per co: 


. | modo -di abitazione, che por. com: 


mercio. 
L'asta si apre sulla somma di lire 
18,500, con’ mora al pagamento per 
‘una gran parte del prozzo. 
Savigliano; 10. aprile 1868, 


1730 DIFFIDAMENTO 

Tl sottoscritto: Garbaccio Vincenzo 
fu Francesco fabbricante paonilana in 
Biella, deve uo malgrado diffidare îl 
pubblico che il di Jul figlio sig: Gar-. 
Faccio Ermieneglido non a pi alcu 
impiego; od ingerenza nella di Jui fab 
rica, perciò protesta @ dichiara che 

nascerà alcuna operazione sla 

pu farti od ‘abbia fatta detto mo 
glio, e non pagherà i. debiti che il 
medesimo, venga Rotto qualsiasi titolo 
‘nome a contrarre od ‘abbia con 
tratto; 

Biella, 17 aprile 1868. 


Vincenzo Garbaccio, 


VENDITA DI PROFUMERIE 
‘a mudico prezzo 
‘Nell barraocone sotto i Portici della 
«\Ficra, dirimpetto alla portina della 
Birraria di Pergamo già Calouto, 
Ni 2 ss 


Liri 























VASTO LOCALE 


Per uso di negozio, con retra mngnazino ‘e due entrate, 
O, 


nel centro di "Torino, Portici di 
iFiorio, da rimettere al presente 
irigersi alla Libreria Sclienatti, via 


tra i Caffè Dilej e 
| Digione "moderata. — 
Nd © 1451 





via Oi QI CHA coro di 
iptabie ma liibisn dele emcie | 











sENamAOni, | SOTTO-PREFBTTURA DEL CIRCONDARIO D'IVREA 








| AVVISO D'ASTA È pani 

‘ per la vendila dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 1866; N. ‘3036 è 15 agosto 1867, N. 3848. 
‘Si fa noto al pubblico che alle ore 10. antimeridiane del giorno 2 aprile corrente, in una delle sale dell'Ufficio Sotto-Prefettoriale. d'Ivrea, alla presenze 

del' sig. Sotte:Prefetto; coll'interverito, di un rappresentante. dell'Amministrazione finanziaria , si (procederà a nuovi pubblici incanti. per l'aggiudicazione a 





favore dell' ultimo miglior, offerente dei beni infra descritti, rimasti invenduti 


ciascun, lotto: | 

2, Ciascun offerente rimetterà ‘a chi dove presiedere Tincanto, od a chi 
sarà da esso lt delegato; ln sua offerta in piego suggellato, In' quale dovr 
essere stesa in carta. da bollo da liro/una;e secondo il modula sotto indicato. 

9. Gi 
del docimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto, da farsi nei modi 
minati dalle condizioni (el capitolato, 

1; deposito potrà estrò fatt anchio n titoli del Debito Publio al corso 
i Bora pubblicato nella Gasclta Ufficiale dl Feyno del iorno prevedente 
a quello del deposito, od in titoli. di nuova creazione al valore” nominale. 

4. L'aggiudicazione avrà Inogo a favore di quello che avrà fatto la 
gliote offerta in aumento del prezzo (d'incanto. Verificandori fl caso di duo 
9 più ofrto di un prezzo uguale; qualora ‘non i sino offerte migllori; si 
terrà, una gara tra gli offerenti. Cve, non consentissero gli oferenti di venizo 
alla gara, le duo offerte eguali sarannio imbussolate, o l'estratta sì avrà per 
la sola. efficace, 

5.-Si: procederà all'aggiudicazione (quand'anche ni presentasse un’ solo 
guiatore la cui ofrta sia por lo meno ogualo al preszo prestabilito per 

l'incaito. 

€. Saranno ammesse ache le offerte per procira nel modo prescritto da- 
ilivart: 90/97/98 del regolamonto 22 agosto 1867, n. 3852. 

%. Entro dioci giorai dalla: soguita ‘nggiudicnzione, l'aggiudicatario dovrà 
depositare il cinque’ per conto del prezzo di aggiudicazione vin conto delle 
Spese'e tasso! di, trpasto, di trascrizione @ d'iscrizione ipotecaria, salva la 
successiva liquidazione. È 

La sposa di stampa, e d'inserzione nci giornali del presento avsiso starà 








una feta dovr essore accompagiata, dal crticato del lposito 


CONDIZIONI 
1. L'incanto. sarà tenuto mediante ‘scliede sogrete ;, 0 separatamente, per 
ter 














PROVENIENZA 
NATURA E DENOMINAZIONI 


nell'incanto tenutosi nel giorno 10fandante.. 

PRINCIPALI. 

‘carico dei delibbratari | per 1h quota cortispondenti’ at Totti toro rispet» 
tivamente nggiudicati. 

8. La vendita è inoltre! vincolata alla 0: 
(-nnte nél capitolato  ganeralo. 0 sp 
‘non che glivestratti delle tabelle pi documenti relativi ‘saranno visibili tutti 
li giorni. dallo: ore 10 antimeridiano alle oro ‘pomeridiane’ negli uffici del 
‘Ricevitore dol Registro. 

9. Le passività ipotecarie che gravano lo' stabile rimangono a carico del 
Demanio, 0 por quollo dipendenti da canoni, censi, livelli, eoc.; è stata fatta 
‘prereatiramonto la ‘deduzione del. corrispondente capitnlo nel determinare 
il prezzo d'asta. 

10. L'aggiugicazione sar defitiva e'noù ssranno ammessi successivi au» 
menti sul prezzo di essa. 





Avvertenza 
Si procederà n termini dell'art. 104, lett. F_ del codice penale Toscano, 
degli articoli £09,, 409, 4DA è 40} del'codice penale italiano è degli. articoli 
197, 205 e 461 del colice penale Austrisco contro coloro che tentassera 
impedire la libertà dell'asta od allontanassero gli secorrenti con promesse 
di danaro, o confaltri mezzi sì violenti che di frode, quando non si trat- 
tasso di fatti colpiti da più gravi sanzioni (del ‘codice stesso 


Modulo d'offerta. 

To sottoscritto + «di... domielliato . .%. dichiaro di aspirare 
all'acquisto del lotto, Ni, indicàto nell'avviso d'agtt ... «N: per 
I, . . + uneado a tale fetta il cortibento comprovante il: deposito eseguito 
l'avviso, d'asta 















‘alesterno); Oferta per acquisto di lotti di cui nell 


lnttemstUNE 
VALORE [DEEOSITO dale ot 
cali [it aumento 


pisana io del 


rate 


E Loca 




































































ER | remumiVo esso, 
È | slale ottrto. | aficanto 
1 [Bid] Bollengo Capitolo. | Parte di maggior pezza bosco, regionel 
| dei ‘Canoni ‘Alle Pinze. > > + «+ - «+ « AU | 90|50w|w|m]| 1500» | 1500» 10» î 
1732 Ivrea, 13 aprile 1868, DEROSSI segretario. 
prezzi —BAZAR N. 18 PREZZO CARLO MANFREDI 
FISSO Pia-Porta Nuova accanto alexf? dla Fora FISSO |TORINO, VIA FINANZE, 1, VICINO A VIA NUOVA. 
S. SEGRE E COMPAGNIA Ritrati in fotografa degli Angiti Sposi, 8. A. 11 Principe Um- 
Aviti i,‘ana confezionati per siguora da . . Fr 19260 |bertoe N. A. la Principessa Margherita (originali della foto- 
Tagli abiti seta faillo unite colorato. > ln 7ia85 rain Le Licure), a cent. 80 caduno; formato grande Portraits. Cabinet, 
» * Foulards geni, 3 AR ® 30 ;. 2 caduno. 
»° 0» (in Popelinette ed Alpagà Li» 10n18 Magnifica litografia rappresentante i. due) ritratti suddetti, ja forma di 
n» dn Percallo colorati > ‘0 /L0. « $ medaglione, impressi su carta ‘china, a due tinte, L. 1 caduna.Sì spediscono 
clidiigl! Sicoetta ll 0 DO n 8, |ranehi ai posta 
Jesalli (di lana e/bartge). J . n dtt Assortimento di oggetti di cancelleria, Portafogli, Portabic ‘di Banee 
Sottane iu colore confezionat a a) SEB lerdi: visito, Live dl Uivoziona Mtgati In palit Aud, Avorio: tartaruga e eo 
Oltre ad’ grandissimo assortimento d'ognì genere. d'abii di. fantasia, | Ireperia, Immagini o Stampe, spocilità 


Mantelletti in' seta, Bournous! per teatro, Gaze di Clamberì, Tele di Vichy'e 


moltissimi altri. generi a‘ prozzi ridotti 0’ vantaggiosissimi: 1749 


SOCIETA BACOLOGIGA DELL' ALTO PIEMONTE 
sotto il Patronato della Camera di Commercio ed Arli 
di Cuneo. 


Questa Società che entra nel suo terzo anno, distribbl a' suoî Azionisti 
nell'esercizio corrente cartoni verdi di qualità suptriore , e a prezzo più mo- 
dico della maggior parte delle altro. Società. 

Il mandatazio Carlo Chiapello dovrà nella compra attenersi al superlativo 
per' qualità e preferibilmente a razze di Lozzolo verde ed è a lui fissata 
Îa provvigione di solo L. 1:25 per cartono. 

Le azioni sono di L. 500 pagabili come segue: 

‘A tutto Giugno 1865 tre quinti 
» Ottobre » [due quinti. 

Sì ricevono pure sottoscrizioni per azioni da L. 100. 

Gli Azionisti da L, 500.-riceveranno gratis. e per tutto l'anno il Glor= 
nale dell'Industria Serica di Torino, che costa L. 12, il quale 
coltre a tenerli al corrente deì programmi, corrispondenze, fotizie di ‘ogni 
speci iflttenti la Società Bacologice, coticno norme el avveionae di molta 
importanza per i bacologi e pei flantigri. 

Le sottoscrizioni sì ricevono; 

In Cuneo dalla Segreteria della Camera, di Commercio © dalla ditta 

Chinpello e Golletti. 


In Torino dills ditta A. Qddone © Comp, (Empor 
Ea tura) Corso a Piazza d'Armi, N. 19, in fondo 











di sericol 
al cortile. 









Leki clinfa con o senza l'uso della cucina, la afittare 

Camera. mobigliata at sresenre pestati i aaiatitne 

RAR pirati e VR E 
dal portinaio, oppure sla’ Segreteria di ‘questo Giornale. 


PO PT e e 3 
RO == 
Nella Galleria Natta — Torino 
Terso e quarto Negozio a destra, entrando da Via Nuova 
Grande quantità di merci d'ogni genere, per uomo, per 
‘donna (e per ragazzi, da liquidarsi com ribasso incredibile “e ciò stante la 
‘cessazione di commercio. Correts dunque in massa mentre rovereto di gua- 
dagnare abbondantemente le spese di viaggio in occasione delle feste del 
Reale Sposalizio. ao 
4745. BELLI, 


Società Anonima per la Fabbricazione dei Pani da Calfé 
via Gaudenzio Ferrari, casa propria, Torino. 














Chiuniuè voglia assumere la; prorvista' di miflagramma'vebtitre, mila di 

legna de ardero divisi o te lati da provodori ala idea Società nel 

corso di un anno, si può presentare all'uficio della madesim$ dallo are 9 
meridiano alle 4 pomeridiane ore vi esiste il relativo capitolato, è po- 

trarno preseutare il loco. partito auggellato prima del meszagiorno "delli 

p. v. mese di maggio alla Direziono suddetta. 

prforino, 17 aprile 1868. 











LA DIREZIONE, 





AVVISO | 

Il Gabinetto Medico=Magnetico e Spiritico 
‘unico nel suo genere in Italia 
sito.in Via Nuova, N. 19, piano 2, 


| Tprino 

Si"fa noto)al publico che dopo sei anni di esercizio si. ottedne i più splon- 
Qidi risultati 4u qualunque genere di malattie già. giudicate |insanabili e su 
curiosità. diverte ; sî continua ivi a dare consulti ia ora € giorno a comodità 
degli accorrenti, — Con una ciocca di capelli si fa qualsiati consulto, me- 
dianto vaglia posiale di 1: 5, eù a volta di corriere se'ne darà il riscontro. 


1698 Dirigerai franco n} Prof. Vincenzo Gros. | 


Ì 














l'rticoli ‘a sorpresa; Bomboni, Ven- 
tagli, Portasigazi, Caraffe, Îischieri, Fischietti eco, Pipe di vera Terra urca, 
Trappole: perpetue per.sorci, Trottole (novità), La meravigliosa, La madre, 
La giapponese, La nutana, La colante, Posate d'Alpacca di prima 
qualità inaiterabili, Trastulli ed articoli i fantasia. 

Biglietti di visita istantanel (100 in dicci minuti) su cartoncino 
bristol L: 3 al cento, sù cartà madreperla (novità) L.: 8. 

Le commissioni fuori di Torino saranno spedite col ritorno del primo cor- 
riore, francho di posta. 


catalogo si distribuisce gratis e si spedisce franco mediante. domanda 


affran 1672 
AVVISO 
ha 


In attestato del vero, ed in fade della min più sei 
noto al pubblico, © più specialmente, mi rivolgo a quei miseri sofarenti, i 
‘quali per cure inteterate noti possono riottenere il dano prezioso che siari 
sulla terra, cioè ls salute : affinché sentano il prodigioso risultato di 
cura proscrittami dalla Chtaroveggente Soonambula del Professore. di Me 
suetimo ii Filippa Giovanni in Torino, via Nuova; n. 39, 
nella corte dell’Albergo di Francia, in seguito sila q 
breve cura fi libero; da una; fiera, malattia di ostruzione di fogato Sl 
che da sette anni mi aveva ridotto in' uno stato deplorabile.i Inutili (erano 
riuscite tutte To curo fatte, e!spinto di curiosità como. ultimo ‘tentativo mi 
rical in quel Gabinetto, dove seppi 'origino e situazione del ale, cd un 
dettagliata diagnosi dalla qualo meravigliatissimo ne resta, Ne ricevetti una 
prescrizione, ed esequito scrupolostmenti quinto mi venne ordinato; ora 
;0 guarito porfettamente, @ rendo i più:vivi ringraziamenti (al sullodato 
Sllippa, per mezzo della. stampa, onde imperitura ne reti la memoria 
ai posteri, 

Santhià, 8 aprilo 1868, 
ini 13 














































Marasveni Lur 
TO NI 


VINI. ITALIANI - ESPOSIZIONE E VENDITA 


La Casa Caminale e Bussone, via Ackidemit Albertina, num. 8, 
continvia 3 ricevere Cassotto di viuo în hottigile fusti di tutte le qualità; 
cioè: di Piemonte, Sardegna, Napoli, Sicilia 6 Toscana; © farà, in occasione 
delle Feste del Principo ereditario, una Esposizione di  Vimi ne 
fgnadioo locale i Piazza già Carina folto 93; la qualo venne sporta ali 

a aprile giorno di Fasqua; 60 ai 19, la vendita a modici pregi, che du- 
rerà.a tutto il 1 maggio prossimo, I Produttori che incendono Pai 
dabbono far perse 1 loro vin franchi i demi: i tte 

La medosinia avrerte } bacologi avere Seme, Maéht 
Morlacchia, eguale alla Corsica a bogrolo piatto © 
bianco, con documenti comprovanti la buona qualità già di quest'anno @- 
sperimentato © mostra bortoli. ; 

Si Jascia:a titolo di guareutigia un tatto: per cento ‘a ‘chi he farà 
dafreta colma ghe no paguorà cho dopo il raccolto SÌ finte” direzioni 
“ioni per Thun vitaro 

Paliumo 1 critico: All contro la: crittogama;\ in sostituzi 
golfi Detto blema pr o ii nos al venlorole dali agita oretta 
Vetta firma dell'autore (be bo gunseutico Testo Polvere Emo: 

logica-chiarificante, rabinett, tubi,” botiigie; ceh 
"aetil Vatt pecsogai lle vidcoltara (Vialli) Ico madehine, 


1787 CAMINALE » RUSSONE: 





























_ ai 
NOMINATION D'EXPERT. 
Meynet Grat Joseph feu _Ijaurent, 
Ri 
‘aujourd'hul pardevant. M°_lo! pre 
dent du tribunal ‘civil | d'Avste' ponr 
la nomination, .d'expert. prévua 
l'art. 661 du code de procédure.cì- 
vile, pour l'estimation et lotisement, 
des'biens dont'il poursuit 1a) sublia- 
station en haino de Courtod TLurance 
veuve, d'Armand Antoine Joseph, en 
qualità de tutrice, de. sea et de son 
dit feu mari cofans. mingors domi- 
cilié A Aoste. lesquels” Bione sont 
nitués sur Aoste et sur Sarre-Chézalet,, 
‘Aonte; lo 15 avril 1868, | 


1720 Pivot pc: 
Î 


AT6T AVVISO D'ASTA 


an (O Pubbl.) 

maggio del rese venti 
SO Sinti pelo i 
par | della Confraterai Tolione: 














Î oretta in; Poll 
40140 il titolo dei Saati Fabiano e Ses 
bsstiano, dietro parmissione ottenute 
dalla Corte d'Appello di Torino, porrà 
ad incanto Ja vendita ‘di una casé 
‘goa giardino; unito cho ‘possiedo in 
ine. Cangio “au 

peritato di L, SINO, o Soi preaso 

Pollone, 19 aprile 1868. 


Not. Giovsuni Vigliani.. 
Torino — Tip. ©. Favale è. Coni. 
ì 





